
La sirenetta  

 

La mamma del re amava moltissimo le sue nipotine. Erano sei belle 

fanciulle, ma la più giovane era la più bella di tutte. Aveva la carnagione 

chiara e delicata come un petalo di rosa, gli occhi azzurri come un lago 

profondo, ma come tutte le altre non aveva i piedi, il suo corpo terminava 

in una coda di pesce. 

Durante le lunghe giornate potevano giocare nelle grandi sale del castello, 

dove veri fiori germogliavano sulle pareti. Quando le grandi finestre 

venivano aperte, i pesci nuotavano dentro, si avvicinavano alle 

principessine e si lasciavano accarezzare. 

(Hans Christian Andersen) 
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 Nel racconto individua e sottolinea le similitudini. 



La piccola foca 

Racconto n° 1 

 

Mamma foca non voleva lasciare andare il suo piccolo in mare. Aveva 

paura. Tutte le altre piccole foche sapevano già nuotare, si lasciavano 

cullare dalle onde e giocavano nell’acqua, mentre la piccola foca doveva 

starsene tutta sola nella sabbia e farsi imboccare. Era diventata rotonda 

come una palla.  

Un giorno altissime onde arrivarono sulla spiaggia. La madre accorse per 

portare la piccola foca al sicuro su un banco di sabbia, ma quando 

arrivarono in cima la piccola foca era così rotonda che rotolò giù. Piombò 

in mare. In un primo momento si spaventò molto. Poi cominciò a nuotare.  

Le onde la cullavano su e giù e la piccola foca era felice.  La mamma 

avrebbe voluto riportarla a riva, ma non riusciva a trovarla, perché in 

acqua assomigliava a tutte le altre piccole foche. 

 

 

Racconto n° 2 

 

La mia mamma non voleva che io andassi in mare da sola. Aveva paura. 

Tutte le altre piccole foche come me sapevano già nuotare, si facevano 

cullare dalle onde e giocavano nell’acqua, mentre io ero costretta a stare 

sulla sabbia e farmi imboccare dalla mia mamma. Ero diventata rotonda 

come una palla. 

Un giorno altissime onde arrivarono sulla spiaggia. La mia mamma si 

accorse e mi portò al sicuro su un banco di sabbia, ma quando arrivammo 



in cima rotolai giù da tanto ero rotonda. Piombai in mare. In un primo 

momento mi spaventai molto. Poi cominciai a nuotare. 

Le onde mi cullavano su e giù ed ero molto felice. La mia mamma avrebbe 

voluto riportarmi a riva, ma non riusciva a trovarmi, perché in acqua 

assomigliavo a tutte le altre piccole foche. 

 

 

 Completa 

I due brani raccontano la …………………………. vicenda, quello che cambia è il 

………………………………………….. 

 

 Collega 

 

Racconto n° 1 

 

 

Racconto n° 2 

 

L’autore e il narratore a volte possono essere la stessa persona, altre volte 

no.  

In questo brano il narratore 

è interno, cioè è uno dei 

personaggi della vicenda e si 

identifica con lui. 

In questo brano il narratore 

è esterno, cioè racconta una 

storia da fuori senza 

parteciparvi. 


